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Salve!!!! Quello che avete tra le mani 
(Visto quanto è grande?! E quanto 

pesa?! E come è bello?!) è il frutto di 
alcuni mesi di lavoro. Volevamo una 

guida del territorio che fosse a misura 
di adolescente. Tutti i mercoledì 

pomeriggio noi - alunni delle classi IA 
e IB della Scuola Secondaria di primo 
grado di Gaggio Montano - ci siamo 

incontrati, assieme ai professori 
Michele Bertolini (di Arte e 

Immagine) e Raffaella Zuccari (di 
Lettere) per immaginare, ritagliare, 
incollare, dipingere e scrivere questo 
strano libro. Che in effetti è pieno di 
figure, di disegni, di fotografie, di 

storie, di poesia e… anche di foglie. 
Dopo un acceso dibattito e relative 

votazioni ne abbiamo deciso il titolo:  
“Un collage per il nostro Appennino”. 

IC Salvo D’Acquisto
(Gaggio Montano)

Materiale realizzato all’interno del progetto “La memoria del lavoro, il lavoro 
della memoria” nell’ambito del percorso conCittadini, edizione 2014/2015





Da Pavana a Sambuca

Il sentiero che, su mulattiera, 
ripercorre l’antica via Francigena, è 
una passeggiata di facile percorrenza 

tra rigogliosi boschi di castagno, acero 
e ontano. Arrivati alla Rocca che 

domina il paese di Sambuca è possibile 
ammirare il verdissimo panorama 

della valle del Limentra e dei rilievi 
appenninici. La via Francigena: tra i 

tanti itinerari che i pellegrini diretti a 
Roma potevano seguire per 

raggiungere la città del papa, vi era 
anche quello detto “della Sambuca”: 

“un piccolo rivo nel grande sistema del 
pellegrinaggio medioevale che portava 

i pellegrini fino a Santiago di 
Compostella, a Roma ed anche a 

Gerusalemme” (B.Homes, Tre viaggi 
lungo la Limentra occidentale, in 
Limentre, Porretta Terme, 2006)
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La fauna e la 
flora tipiche 

dell’Appennino 
tosco-emiliano
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Manufatti architettonici 
tipici

Il Molino di Giamba; il Molino di 
Berto; l’essiccatoio delle 

castagne; il cosiddetto “ponte di 
Leonardo”.

Il Molino di Giamba, la cui 
costruzione risale al 1820, rimase 
attivo fino al 1947. Nel 2000 la 
Cooperativa Val d’Orsigna ha 

restaurato l’edificio e riattivato la 
struttura del mulino, 

caratterizzato da due ruote 
orizzontali (palmenti). 
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